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Rapinatori arrestati 
Travestiti da carabinieri 
assaltavano le gioiellerie 
Uno faceva parte dei Nar 

« A N N I CIPRIANI 

m Travestiti da carabinien, 
con la freddezza tipica dei 
professionisti, rapinavano le 
gioiellerie. L'ultima ad essere 
presa di mira, in ordine di 
tempo, era stata quella di via 
del Tonacelo di Torrenova, 
dalla quale i banditi, dopo 
aver legato titolari e clienti, 
portarono via 400 milioni. 
Adesso i rapinatori, cinque, 
sono stati arrestati dagli agenti 
della squadra mobile diretti 
da Rino Monaco Sono Paolo 
DI Mauro, 27 anni, dipendente 
della Cllnica «Citta di Roma», 
Federico petronl, 28 anni, mi­
lanese, impiegato in una ditta 
di recapiti postali, i fratelli 
Marco e Stefano Mannari, di 
26 e 25 anni, più una quinta 
persona della quale, «per non 
rovinare lo sviluppo delle In­
dagini', g|i investigatori non 
hanno voluto fornire il nome, 
In passato, comunque, è sialo 
Un personaggio di pruno pla­
no del Nat, condannalo per 
partecipazione a banda arma­
la. 

I cinque, -som* molli altri 
rapinatori arrestati negli ultimi 
mesi, avevano stretti legami 
con gli ambienti dell'eversio­
ne di destra, In particolare 
con il gruppo che aveva orga­
nizzato Il tentativo di evasione 
da Rebibbla di Gilberto Caval­
lini ed altri esponenti -storici. 
del terrorismo nero. Oli agenti 
dèlia squadra mobile, adesso, 
stanno indagando per capire. 
se I cinque avessero rapporti 
organici con gli altri malavito­
si In «odore» dì «versione di 
destra e, in particolare, con 
Santo Duci, Il rapinatore soli­
tario, arrestato recentemente, 
che In passato aveva svolto il 
ruolo di ricettatore dei gioelli 
rubati, nel corso di numerasi 
assalti, dal terroristi del Nar 

Da tempo gli agenti della 

squadra mobile, in concomi­
tanza con l'«splosione» del 
fenomeno delle rapine, aveva­
no cominciato a tenere sotto 
controllo gli ambienti della 
malavita contigui alla destra. 
Numerosi ex aderenti ai Nar, 
autori degli assati con la tecni­
ca «fonda-vetri- agli uffici po­
stali, agli sportelli intemi di 
ospedali ed alle gioiellerie, 
erano stati arrestati Un grup­
po continuava però ad agire 
usando le divise dei carabinie­
ri 

GII Investigatori sono risaliti 
ai cinque dopo l'arresto, effet­
tuato dal carabinien dell'anti­
terrorismo, di Luca Onesti, 
Gianluca Ponzio e Antonio 
D'inzlllo, che dovevano aiuta­
re I camerati* a fuggire da Re­
bibbla Durante l'arresto dei 
tre, insieme con le armi, i mili­
tari scoprirono proprio alcune 
divise da carabiniere E quasi 
in concomitanza con quegli 
arresti, dalla loro abitazione 
dell'Ardeatino, fecero perdere 
le loro tracce Marco e Stefano 
Manzari, Stefano Marnali in 
particolare, hanno accertato 
gli inquirenti, In quei giorni 
era rimasto ferito, forse da un 
proiettile partito accidental­
mente da una pistola, ad una 
spalla Gli agenti della squa­
dra mobile hanno continuato 
a tenere i cinque sotto con­
trollo Dopo la rapina alla 
fioielleria di via Tonacelo di 

otteneva, nella quale i ban­
diti agirono usando una divisa 
da carabiniere, gli investigato­
ri sono passati ai contrattac­
co» In una villa di Fregene di 
proprietà del fratelli Manzari 
sono state trovate alcune delle 
armi usate per le rapine 
Adesso i cinque sono accusati 
di associazione per delinque­
re, detenzioni di armi da guer­
ra e rapina 

Fra la gente del quartiere De Negri si è trasferito 
dove ha vissuto l'assassino in un alloggio popolare 
È un «bravo ragazzo» ma «Meglio se non esce» 
doveva restare in carcere Dicono i suoi amici 

La Magliana contro i giudici 
«Per il canaro nessuna libertà» 
I giudici hanno detto che è incapace di intendete e 
di volere. E «er canaio», Piero De Negri, è tornato in 
liberti dopo poco più di un anno. Da due giorni la 
Magliana, il suo quartiere, è diviso sulla sentenza del 
Tribunale della liberta. C'è chi dice di aver paura e 
considera la scarcerazione ingiusta, chi continua a 
ritenerlo un «bravo ragazzo». Ma su una cosa sono 
tutti d'accordo: •Prima o poi gli sparano». 

MAURIZIO FORTUNA 

••ROM»- «Non credo che 
morirà di vecchiaia, qualcuno 
gli sparerà prona». Per gli abi­
tanti della Magliana il destino 
di Piero De Negri, detto «er ca­
nato» è già segnato. Il giorno 
dopo la sua liberazione, sia 
pure in attesa del processo, gli 
abitanti della Magliana, quelli 
che lo hanno conosciuto, 
quelli che gli sono stati amici, 
non nascondono P loro stupo­
re per la scarcerazione «Lo ri­
farei - ha detto appena scar­
cerato - non sono pentito per 
niente» E anche i giudici si 
comporterebbero nello stesso 
modo «La legge ci imponeva 
di liberarlo -hanno detto - ci 
sono delle perizie giurate che 
lo hanno giudicalo incapace 
di intendere e volere al mo­
mento di aver commesso il 
fatto Noi non avevamo altra 
possibilità» Ma alla Magliana 
la pensano diversamente «Ma 
come, l'ha fatto a pezzi e lo li­
berano?» Ma, clO nonostante, 
continuano a considerarlo il 
classico «bravo ragazzo», vitti­
ma delle circostanze e della 
protervia di Giancarlo Ricci 

•Toilette per cani». L'inse­
gna e rimasta accesa, Ione 
per la fretta, ma il negozio è 
chiuso. Come tutti gli altri in­
torno, tranne quello immedia­
tamente vicino, «Romagel», 
un'azienda di semifreddi II 
proprietario ha paura, fa un 
segno eloquente con il pollice 
e Findice puntati alla tempia, 
ma pia della paura io stupisce 
la liberta del suo ex amico, 
•Sono rimasto di stucco Ieri 
sera mi hanno detto "And, hai 
visto Pietro" Pietro chi, ho 
pensato, poi ho capito Erava­
mo come padre e figlio lo ero 
il padre, quello che lo redar­
guiva. che lo sgridava Lui ac­
cettava lutto da me, si faceva 
dire tutto, poi all'improvviso 
sbottava 'morirai come un 

poveraccio dietro quella scri­
vania, senza aver fatto un sol­
do" Era il suo modo di pren­
dersi la rivincita Ma io non 
capisco come hanno latto a li­
berarlo, Quell'altro io non lo 
conoscevo, ma chiunque fos­
se non mattava che il suo as­
sassino tosse liberato dopo un 
anno. Cosi si autorizzano lutti 
a fare quello che gli pare Di­
cono che aveva sniffato? Ma 
se sniffava lutti i giorni, per lui 
era nonnaie Ed era anche 
violento La moglie l'avrà 
massacrata di botte non so 
quante volle, e io sempre II, a 
far da paciere Tanto buono 
con chi gli era simpatico, tan­
to violento con chi gli dava fa­
stidio. Guai a stuzzicarlo, 
guai» 

Dopo l'uscita dal carcere 
Piero De Negri non è tornato 
nemmeno per un attimo alla 
Magliana All'appartamento di 
viale Vico Pisano non rispon­
de nessuno Adesso abita, con 
la moglie e la figlia, in un ap­
partamento popolare in via 
del Quartaccio. La casa dove 
abitava era slata ricavata nel 
locale dei cassoni dell'acqua, 
in mezzo a sporcizia di ogni 
genere Qui il canaro» era 
benvoluto anzi, gli inquilini 
della acala «A», quella dove 
abitava, avevano perfino fatto 
una colletta per l'avvocato. E 
anche dopo la scarcezione • 
buoni sentimenti si sprecami. 
•Piero era proprio un bravo ra­
gazzo - dicono due anziane 
signore - disponibile e pronto 
ad aiutare tutti Si arrangiava 
con dei lavoretti. A chi aggiu­
stava l'impianto elettrico, a 
chi quello idraulico Insom­
ma, proprio una brava perso­
na. Se tornasse ad abitare qui 
per noi non cambierebbe nul­
la Quell'altro invece era pro­
prio un fanatico e un delin-

Incidente nell'impianto Enel di Civitavecchia 

Accecati dalle esalazioni 
operai della centrale M i I l i *-

SILVIO SWUNQILI 

••CIVITAVECCHIA Sanno a 
letto, bendati, soltanto con il 
sollievo di pomate antinflam-
maiorie, Walter D'Angelo, 23 
anni * Tol'a, Davide Bartolo 
24 anni, Rino Di Bonaventura 
26 anni, Massimo Gallinai! 29 
anni, Marce, Paìcanl 29 anni, 
lutti operai di Civitavecchia, 
tono Itati colpiti agli occhi 
dalle esalazioni provocate da 
un evaporatore al quale stava­
no facendo manutenzione al­
l'Interno della centrale dell E-
nel di Torre Valdalìga Sud 

Da martedì pomeriggio per 
i cinque metalmeccanici della 
società Co Me Ci è Iniziata 
un'odissea straziante •Quan­
do abbiamo terminato il lavo­

ro non ci siamo accorti di 
niente - dicono i S lavoratori 
- Abbiamo tolto le incrosta­
zioni che si erano formate al­
l'interno dell evaporatore, nel 
sistema di raffreddamento 
delle caldaie della centrale 
Ma appena siamo usciti alla 
luce, c'è sembrato di piomba­
re In un banco di nebbia» 

Una notte insonne, con il 
dolore agli occhi che aumen­
ta, il ntomo al lavoro il giorno 
dopo, poi la corsa all'ospeda­
le accompagnati dai respon­
sabili della ditta Ma all'ospe­
dale non c'è l'oculista e la pri­
ma medicazione dei cinque 
metalmeccanici la ricevono in 
un laboratorio privato Nono­

stante le cure la situazione del 
5 si aggrava. Si decide di an­
dare a Roma. Prima all'Oftal­
mico e, giovedì scorso, al 
pronto soccorso della clinica 
oculistica dell'Università Con 
quale multato? Una diagnosi 
che parla di lesioni allo strato 
epiteliale della cornea, di forte 
congiuntivite di intazione da 
sostanze chimiche Ma quali? 
Qui i medici rimangono nel 
dubbio Proprio l'assenza di 
notizie sulle cause dell'inci­
dente non permette di interve­
nire con efficacia 

Intanto, a cinque giorni dal­
l'incidente nella centrale. Wal­
ter, Davide, Rino, Massimo e 
Marco continuano a non ve­
derci e a soffrire «A parte il fa­
stidio dell'immobilita che du-

Ma- siamo \fyxwià o caporali? 

ra da mercoledì - dice io i la-
wraton della Co Me Ci -, non 
ci tranquillizza la titubanza 
dei medici e la mancanza del­
l'accertamento delle cause 
delle nostre lesioni» Soltanto 
len mattina la presidenza del­
la Usi Rm21 è venuta a cono­
scenza dell'incidente II presi­
dente Guglielmini ha disposto 
una rigorosa inchiesta per ac­
certare i motivi della mancata 
segnalazione del grave inci­
dente e le eventuali carenze 
nell assistenza sanitaria pre­
stata a Civitavecchia ai cinque 
operai I sindacati metalmec­
canici invitano i lavoraton im-
pegnaU agli evaporatori a so­
spendere le attività che non 
offrano garanzie di sicurezza 
e chiedono pio controlli 

m A decidere dove soffia il 
vento è un arbitro. Che sia sci­
rocco o maestrale non è Indif­
ferente può cambiare le sorti 
di lina battaglia, poco importa 
se lo scontro navale avviene 
su uno dellS tavoli allestiti al­
l'interno dell'hotel Ergile, do­
ve ieri e oggi si disputa il pri­
mo torneo intemazionale di 
giochi di guerra storici, pro­
mosso dall'Associazione ita­
liana cultura e sport. 

Nienl* cÉÉiputer, suoni od 
eroi elentofci I protagonisti 
degli «contri sono alti al mas­
simo un palo di centimetri, 
flotte ed esereji in miniatura, 
r l̂daU da-ginaU e strateghi 
I" carneSSSPN, * lanciarsi 
nefla m|&MFguerresca sono 
cinquanta appassionati di 
grandi manovre, sia Italiani 
che stranieri, che ti contendo­
no ti trofeo della vittoria e la 

Cavalieri medioevali a pochi passi da eserciti na­
poleonici, mentre qualcuno tenta di ribaltare il 
corso della Stona. Da ieri si scontrano all'Hotel 
Ergile strateghi e appassionati di giochi di guerra, 
al primo torneo intemazionale di wargames stori­
ci. In palio, oltre la palma e il trofeo della vittoria, 
la guida di un autentico esercito Di soldatini di 
piombo, naturalmente. 

' MARINA MAtTROLUCA 

guida di un autentico esercito 
formato da.. 300 soldatini di 
piombo alti un centimetro e 
mezzo 

Gli scenari dei conflitti spa­
ziano attraverso i secoli e, 
passando da un tavolo ad un 
altro, si possono Incontrare 
flotte napoleoniche, guerrieri 
medtoevall, maccabei ebrei e 

sassanidi Gli scontri si svolgo­
no sulla base di regolamenti 
complicatissimi, che tengono 
conto delle caratteristiche de­
gli eserciti, generali, armi e 
navi realmente esistiti Conta­
no, ovviamente, anche le tec­
niche di battaglia usate dagli 
«stati maggiori» dell'epoca 
Prima di scendere in campo, 

perciò, bisogna prepararsi a 
lungo sui libn di stona, a l i ­
menti si rischia di fare passi 
falsi, lasciandoci, metalonca-
mente si intende, le penne 

Gli appassionati finiscono 
con lo specializzarsi in un de­
terminato periodo storico o, 
addirittura, una singola batta­
glia Ricostruire lo scenano 
dell'azione è, Infatti, una parte 
importantissima del gioco Ma 
una volta in campo la Stona, 
quella con la «s» maiuscola, 
può cambiare completamente 
il suo corso, secondo l'abilita 
dei giocatori e il brivido del­
l'imprevisto, nascosto nei pan­
ni di un arbitro che stabilisce 
le condizioni meteorologiche 
o semplicemente affidato al­
l'esito dei dadi E dopo uno 
scontro all'ultimo «angue-, 
Napoleone magari riesce a di­
menticare Sani Elena e a n-
conquistare I Europa 

Veidi 
I consiglieri 
con 
l'Arcobaleno 
• • A i Verdi del Lazio II ver­
de da solo non basta pU. La 
maggior parte degli eletti 
neirasìiwlfe liste òeTsole che 
ride, hanno annunciato ieri 
mattina il sostano (alcuni 
anche la candidatura) nella 
nuova Usta Arcobaleno. E lo 
hanno fatto polemizzando du­
ramente con l'altra Usta am­
bientalista. «Si è trasrormalo in 
un partito burocratico», hanno 
accusato. Primo Mastrantoni, 
consigliere regionale; Alte* 
De Luca, assessore provincia­
le e Paolo Guerra, consigliere 
comunale, sono ruta candida­
ti alle elezioni europee di ghi­
gno Con toro, netta conferen­
za stampa di ieri mattina, c'e­
rano anche I consiglieri circo­
scrizionali Paolo Cento e Al­
berto Tonatoli. AU'intziaHva 
non aderisce l'altro consiglie­
re ViTde delta captale, Cateri­
na Nennl. .Quello acni miria­
mo - ha detto Guerra - * 

di Ditti (poli­
tici non politicanti». «Dopo 
dieci anni di battaglie am­
bientaliste, anche nelle istitu­
zioni - gli ha latto eco Athos 
De luca - la Usta Arcobaleno 
mi sembra la risposta pia ade­
guata». Ha aggiunto Primo 
Mastrantoni: «CTslamo «ovati 
di fronte ad una posizione di 
arroccamento, di chiusura, a 
un vero e proprio partitino. La 
nostra linea? Non toro la pro­
testa ma anche la proposta». 
Paolo Guerra ha anche an­
nunciato che promuoverà de­
gli Incontri, subito dopo le 
elezioni, per cercare di dar vi­
ta ad nna lista Arcobaleno an-
che per le elezioni ammini­
strative nella capitale, ormai 
certe dopo la frantumazione 
del pentapartito capitolino. 

Inquilini 
ancora 
in lotta 
ss> Un'alba manifestazione, 
questa volta di almeno Beceri-

tena di Sulla • Unto. GÌ In­
quilini deU'Enpam (la cada 
previdenziale del medici) so­
no andati nuovarnerrte a pro­
testare In via Tarino, davanti 
alla sede dell'ente bloccando 
per un paio d'ore II traffico, I 
dinwstnntf hanno Metto la 

la decisione presa dal-
l'Enpam di permutare le abi­
tazioni di sua proprietà con 
uffici e negozi appartenenti a 
una ftnanzlaria Immobiliare. 

L'altro giorno c'era stalo un 
iMiMgroobn Ferruccio De U»-
renzo, presidente deU'Enpam. 
E Ieri mattina c'è stalo un altro 
colloquio tra una delegazione 
di inquilini e li direttore gene­
rale dell'ente. Ma, eutlamen-
te come dopo l'incontro del­
l'altro giorno, le assicurazioni 
dell'enu sono stale giudicale 
loulrnenielnsoddistacena 

Le Intenzioni deU'Enpam 
circa le pennute degli appar­
tamenti erano stare denuncia­
te alcuni giorni rada Cgll.Cisl. 
UH e Osai nel cor» di una 
conferenza stampa. Trai prin­
cipati molivi deila protest*. « 
latto che agli inquilini venga 

effettuare acquisti Mila bar* 
di mutui che rEnpam defini­
sce «agevolati» ma che la 
maggior pane delle famiglie 
non t in grado di sostenere. 

qtiente. Diceva di aver avuto 
una relazione con la moglie di 
De Negri e glielo rinfacciava 
tutti i giorni. Qui nel palazzo 
abbiamo tutti una buona opi­
nione di lui, certo quello che 
ha fatto è un po'eccessiva La 
liberta? Beh, è strano che sia 
gii uscito di galera Per un 
omicidio cosi, poi. Cene volte 

la giustizia è proprio strana 
Magari rubi un chilo di arance 
e stai dentro per due anni, poi 
ammazzi uno • 

La pensano quasi rutti cosi, 
divisi fra la voglia di non ap­
parire riconoscenti al canaio* 
per quello che ha fatto, e il 
desiderio che la legge punisca 
in modo adeguato E, per tutti, 

Pietro De Negri, alias «Il 
canaro». ali uscita di RebibUa e 
a farteli la gabbia In cui fu 
seviziato ramo scorso Giancarlo 
Ricci, il piccolo boss 
della MagHana 

la liberazione di Piero De Ne­
gri è il segno di una giustizia 
che non funziona «Comun­
que, qui è meglio che non ci 
tomi Commenta un giovane 
la vedo brutta per lui. Qualcu­
no gbel'ha giurata. Se fossi in 
lui venderei alla svelta anche 
il negozia Senza tanni più ve­
dere» 

Ma «lui» ha già detto che In­
tende rifarsi una vita da un'al­
tra parte, insieme alla figlia e 
alla moglie, con là quale si è 
riappacificato dopo la separa­
zione E anche il desiderio di 
tutti, alla Magliana Hanno 
paura di quello che potrebbe 
succedere se Pietro De Negn 
indossasse il camice bianco e 
tornasse a lavorare alla «Toi­
lette per cani» di via della Ma­
gliana 253 

Edificio conteso 
Il «Boaga» si ribella: 
«Quella scuola è nostra 
Datecela indietro» 
• • Il Boaga non ai rassegna. 
La decisione del Provveditora­
to di assegnare a un'altra 
scuola un edificio nuovo di 
zecca e mai utilizzato prima 
ha provocato le proteste di 
studenti e insegnanti dell'isti­
tuto pe» geometri. 

Ieri Maurizio Di Rocco, pre­
side della scuola, ha inviato ai 
ministeri della Pubblica Istru­
zione e degli Interni la richie­
sta di avviare un'ispezione 
nell'istituto per accertarne le 
condizioni. E gli studenti del 
Boaga hanno diffuso un co­
municato in cui fanno sapere 

di sentirsi •beffati e presi in gi­
ro, per la presa di posizione 
del provveditore. Ricordar» di 
essere costretti a sopportare 
doppi lumi e condizioni di 
studio Insostenibili e criticano 
l'assegnazione del nuovo 
plesso scolastico all'istituto 
per odontotecnici di via Aqul-
Ionia. I due istituti si conten­
devano da anni la possibilità 
di entrare nel nuovo edificio. 
E l'altro giorno, nonostante il 
parere contrario della sesta 
circoscrizione, il Provveditora­
to aveva annunciato la prossi­
ma assegnazione dell'edificio 
aUl'istituto di via Aqullonia. 

VIAJJE 
MANZONI, 61 
TEL. 7731551 

L'INDIRIZZO GIUSTO 
PER LE VALUTAZIONI MIGLIORI 

Se hai una vettura? usbta da permutare vieni a trovarci 
in VIALE MANZONÌ;,Q7 ed avrai due gradite sorprese. 

Se scoprissi, per esempio, che vale di più di quanto pensavi? 
Non sarebbe una bella sorpresa? E la seconda... 

lo scoprirai in occasione della tua vìsita. 

SUCCURSALE FIAT 
VIALE MANZONI. 87 • TEL 06/7731551 
Aperta anche il sabato mattina 
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